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◆CLES Riapre lo spazio di confronto della Lilt nella sede di via Lorenzoni

Un sostegno psicologico per chi è malato

PIERO MICHELOTTI

MALÉ - «Quale sarebbe la Valle 
di Sole se non ci fossero le stal-
le? Questa è una domanda che 
ci facciamo sempre. Dobbiamo 
però stare attenti perché stia-
mo un po' perdendo, dobbiamo 
avere il coraggio di guardare ol-
tre e pensare che se il  futuro 
fosse quello ipotizzato, sarebbe 
assolutamente un disastro. Cer-
tamente l’assessore dirà che ci 
dobbiamo mettere d’accordo e 
fare quadrato, questo è vero ma 
dobbiamo anche essere consa-
pevoli che la zootecnia è molto 
più che la semplice stalla ed il 
semplice allevatore. Dove non 
c’è zootecnia è morto il paese». 

Questo l’interrogativo che il 
presidente  della  Federazione  
Provinciale Allevatori Giacomo 
Broch ha espresso in occasione 
dell'assemblea  annuale  dell’U-
nione allevatori della Valle di So-
le tenutasi giovedì presso la sa-
la della Comunità di valle. Il pre-
sidente  dell’Unione  Allevatori  
della Valle di Sole Lorenzo An-
dreotti ha ringraziato la Cassa 
Rurale Val di Sole per il costante 
sostegno  al  settore  agricolo.  
Nella sua relazione, oltre a riper-
correre l’attività svolta, ha evi-
denziato come per superare le 
difficoltà del settore si debba ri-
manere uniti e rivendicare mag-
gior considerazione per la zoo-
tecnia. Se la considerazione per 
gli allevatori si misura dalla pre-
senza delle autorità presenti in 
sala si  deve ammettere che è  
più che buona. Oltre all’assesso-
ra  provinciale  all’agricoltura  
Giulia Zanotelli, vi erano l’asses-
sore regionale Carlo Daldoss, il 
presidente  della  Comunità  di  
valle Lorenzo Cicolini, il presi-
dente dell’Apt Luciano Rizzi, di-

versi  sindaci  ed  il  presidente  
della Cassa Rurale Claudio Va-
lorz.

Dopo aver approvato il bilan-
cio e rinnovato le cariche socia-
li con la conferma dei consiglie-
ri in scadenza Danilo Bezzi, Pao-
lo Cazzuffi e Antonella Ghirardi-
ni e l’ingresso di Matteo Daprà 
in sostituzione di Matteo Men-
gon, ad aprire la serie di inter-
venti è stato il presidente della 
Federazione  Giacomo  Broch.  
«Chi è allevatore sa che il mo-
mento non è semplice» ha esor-
dito. Ha quindi parlato delle pro-
blematiche che affliggono il set-
tore partendo dalla gestione de-
gli effluenti zootecnici. «Il Trenti-
no non è tutto uguale - ha preci-
sato - ed anche la gestione degli 
effluenti va adeguata alle singo-
le zone, come in Val di Sole dove 
si sta lavorando alla maturazio-
ne, pratica che sta dando buoni 
risultati». Poi le malghe che per 
diversi  motivi,  dalla  presenza  
dei grandi carnivori alla trasfor-
mazione del latte, alla reddività, 
stanno  diventando  un  grosso  
problema. «Siamo arrivati ad un 
bivio - ha precisato e dobbiamo 
decidere cosa fare. È difficile da-
re delle indicazioni e inutile na-
scondere  che  tanti  allevatori  
hanno già fatto delle scelte non 
portando gli  animali in malga, 
ma insisto nel dire che si debba-
no dare forti sostegni a chi al-
peggia e qui ringrazio la politica 
perché ci ha creduto, in quanto 
non è a mero sostegno dell’alle-
vatore ma del territorio monta-
no. Una malga non monticata è 
un danno per tutto il Trentino». 

Il presidente ha quindi eviden-
ziato la necessità di invertire il 
passo che vede in costante calo 
il numero delle aziende e dei ca-
pi. «Meno di così non possiamo 
essere. Dobbiamo crescere. C’è 

la necessità di fare il punto tra 
noi,  di  chiudere  certe  partite  
aperte (latte e caseifici), di non 
contrapporre  stalle  piccole  a  
quelle grandi ma essere consa-
pevoli che servono tutte però 
con un sistema innovativo».

Molto chiaro e schietto anche 
l’intervento conclusivo dell’as-
sessora all’agricoltura Giulia Za-
notelli. Dopo aver richiesto un 
confronto diretto con gli alleva-
tori della Valle di Sole ha ricor-
dato il recente accordo con Coo-
perfidi che consentirà alle azien-
de del comparto zootecnico di 
accedere  a  finanziamenti  fino  
ad 1 milione di euro. Per quanto 
riguarda il  tema delle malghe, 

che riguarda anche materie igie-
nico sanitarie, andrà coinvolto 
anche l’assessore  Mario  Toni-
na. «Possiamo continuare a chie-
derci: Cosa fa la Provincia? Co-
sa fa la Fondazione Mach? Cosa 
fanno le banche? Ed io qui dico: 
cosa può fare il settore zootecni-
co in questo momento?» Ha chie-
sto espressamente. «Non dob-
biamo avere paura di ammette-
re che alla base di tutto c’è il 
problema che si è creato tra Lat-
te Trento e Concast.  Io credo 
che il sistema dei caseifici va di-
feso, perché rappresentano il si-
stema di tenuta della zootecnia 
sul nostro territorio. Se poi i ca-
seifici decideranno di promuo-

vere fusioni o collaborazioni è 
una scelta che dovete fare all’in-
terno degli organi preposti. Se il
comparto vuole il sostegno del-
la parte politica io ci sono, biso-
gna però che tutti gli interlocu-
tori presenti ai tavoli siano one-
sti, sinceri e trasparenti rispet-

to alle loro intenzioni in un qua-
dro di cooperazione e di unità. 
Io sono sempre disposta a se-
dermi ad un tavolo con chi vuo-
le lavorare seriamente e respon-
sabilmente dice quali sono i pro-
blemi. Non ci sono con chi vuo-
le distruggere un sistema».

CLES – Per una persona amma-
lata di tumore la riabilitazione 
psicologica è da sempre consi-
derata parte integrante delle 
terapie mediche. 

Da anni la Lega Italiana per 
la Lotta contro i Tumori (Lilt) 
propone il servizio per agevo-
lare chi sta affrontando la ma-
lattia a trovare momenti e mo-
di in cui avere un ascolto quali-
ficato e competente.

Anche a Cles riprende il ser-
vizio di sostegno psicologico 
per pazienti oncologici e fami-
liari, che spesso hanno biso-
gno di  parlare con qualcuno 
delle proprie preoccupazioni  
e della gestione delle relazioni 
personali, proposto dalla Dele-
gazione Valli di Non e di Sole 
della Lilt.

Nella sede di via Lorenzoni, 

27 a Cles viene dedicato uno 
spazio dove ciascuno può con-
frontarsi con la psicologa per 
rinnovare  le  proprie  risorse,  
utili  anche  nell’affrontare  la  

più semplice quotidianità, sco-
prire  momenti  di  relazione  
spontanea con la famiglia, ma 
anche affrontare il senso di im-
potenza e le proprie paure che 
sono inevitabili.

Un’attenzione particolare è 
posta al  pieno rispetto della  
privacy. Il servizio di sostegno 
psicologico è proposto da Lilt 
anche  a  Trento,  Rovereto  e  
Tione all’interno di una rete di 
servizi per i pazienti, con l’in-
tento di essere più vicini alle 
persone  sul  territorio  trenti-
no.

Per informazioni e appunta-
menti a Cles: Delegazione Lilt 
Valli  di  Non  e  di  Sole
0463.625223  (martedì  9-12  e  
giovedì 15-17). Servizio solo su 
appuntamento. 
 Fa.Bri.

L’Associazione G.B. Lampi
elegge il nuovo direttivo

«Senza allevatori la valle muore»

SANZENO

SANZENO - Questo pome-
riggio alle 16 a casa de Gen-
tili è stata convocata l’as-
semblea annuale dei soci 
che  quest'anno  saranno  
chiamati ad eleggere il nuo-
vo direttivo. All’ordine del 
giorno anche il rendiconto 
dell’attività 2024,  l’appro-
vazione dei bilanci consun-
tivo  2024  e  preventivo  
2025,  la  programmazione  
delle attività del 2025. Du-
rante  l’assemblea  verrà  
presentata e consegnata ai 
soci la pubblicazione “Fe-
deli  a  San  Giacomo  -  La  
Confraternita di San Giaco-
mo di Compostela di Fon-
do” curata da Alberto Mo-
sca. La quota per diventa-
re socio è di 25 euro.

Giacomo Broch, presidente provinciale, e Lorenzo Andreotti, presidente solandro

◆MALÉ All’assemblea dell’Unione è stata chiesta più considerazione per la zootecnia
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